
r U n i t à / mercoledì 25 gennaio 1978 PAG.il/le reg ion i 
Riunito il comitato regionale del PCI 

La crisi in Sardegna 
attende 
il. nuovo quadro politico. 

da una incisiva svolta nel governo nazionale la Sardegna si aspetta solu
zioni per i più scottanti nodi economici • Interventi di Angius e Birardi 
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Promossa dal PCI 

In Sicilia 

settimana 

di dibattiti 

sull'aborto 
PALERMO — Da ieri si
no a domenica centinaia 
di donne sono protagoni
ste in Sicilia di una ecce
zionale mobilitazione sui 
temi dell'aborto. Dibattiti . 
assemblee pubbliche, in
contri sui luoghi di lavo
ro. riunioni di quartiere e 
di caseggiato: l'iniziativa 
promossa dalla Commis
sione femminile regionale 
del PCI si propone, t ra 1' 
altro, l'obiettivo di una 
raccolta di firme da ap 
porre in calce ad una let
tera che sarà inviata a 
tu t t i i par lamentar i sici
liani perché contribuisca
no all 'approvazione della 
legge sull'aborto. In ogni 
provincia si s tanno già te 
nendo 1 primi incontri. 

Al centro dell'iniziativa 
sta la richiesta di appro
vazione in Parlamento. 
sebbene la crisi di gover
no abbia impedito la pro
secuzione della discussione 
del progetto di legge, di 
una normativa fondata 
bili quat t ro punti . 

Ecco l'elenco delle prin
cipali manifestazioni: a 
Palermo con Maria Teresa 
Noto e Anna Grasso; ad 
Agrigento con l'on. Fran
cesca Messana; a Calta-
nissetta con Pina Mendo-
la, responsabile regionale 
femminile; a Capo d'Or
lando con l'on. Marina 
Marconi; a Catania con 
l'on Angela Bot tar i ; ad 
Enna con Mariella Zani-
mito; a Messina con la se
natr ice Simona Mafai: a 
Ragusa con Ottavia Riz
zo; a Siracusa con l'on. 
Adriana Laudani e a Tra
pani con l'on. Teresa Gen
tile. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Lo stret to nes
so t ra la soluzione dei pro
blemi della Sardegna e un 
più avanzato quadro politico 
nazionale è emerso dalla riu
nione del Comitato regiona
le del PCI, al largata alle se
greterie delle Fondazioni del 
Part i to, che si è svolta a Ca
gliari alla presenza del com
pagno Mario Birardi, della 
Segreteria nazionale. 

Nella relazione introdutt iva 
il segretario regionale com
pagno Gavino Angius ha con
fermato la validità della scel
ta strategica del Par t i to per 
un governo che coinvolga l'in
tero arco delle forze democra
tiche. Da una simile incisiva 
svolta nella direzione del go
verno nazionale — ha sotto
lineato Angius — la Sarde
gna si può a t tendere la solu
zione di alcuni dei problemi 
più scot tant i : le miniere. Ot-
tana, le stesse vicende at
tuali della SIR-Rumianca e 
degli appalti. 

E' importante e significati
vo che gli operai di Porto 
Torres e di Cagliari abbiano 
senti to la esigenza di esten
dere il movimento al di fuo
ri della fabbrica, nella città 
e nelle decine di centri ds. 
cui provengono, consapevoli 
che solo coinvolgendo le po
polazioni la lofta per la dife
sa dei posti di lavoro e per 
una industria al servizio del 
territorio può avere un risul
tato positivo. Da qui deve 
part ire il rilancio di un rigo
roso movimento per la pro
grammazione e le riforme 
che veda l'impegno att ivo 
del nostro Par t i to e di tu t te 
le al tre forze politiche e so
ciali. 

La Sardegna - - ha detto 
Angius — deve diventare un 
caso nazionale. La battaglia 
dura che si è aper ta in que
sti giorni non può limitarsi 
a dire no ai licenziamenti, 
ma deve avere la capacità di 
collegarsi sempre meglio al
le popolazioni, di mobilitare 
le al t re categorie di lavorato
ri. di coinvolgere le istitu
zioni. Per fare questo si de
ve spostare l 'accento sul ter
reno della programmazione e 
dello sviluppo, bisogna af
frontare la questione di un 
governo nazionale di emer
genza. Un tale obiettivo, es
senziale per affrontare la 
crisi della Sardegna e del 

Mezzogiorno, richiede un nuo
vo impegno delle forze auto
nomistiche isolane. L'intesa 
deve camminare con un pas
so diverso. Occorre superale 
d'urgenza i notevoli ri tardi 
dell'esecutivo. Altrimenti la 
crisi rischia di essere più ve
loce dell'azione del governo 
regionale. 

Angius ha avanzato, a no
me del PCI, la proposta di 
un pat to di azione autono
mistica, politico e ammini
strativo. per il 1978, basato 
su scelte precise e impegni 
ben definiti. Non si t r a t t a so
lo di individuare dei punti 
prioritari. Il pat to — ha pre
cisato il segretario regionale 
del PCI — deve stabilire su
bito tempi e modi di at tua
zione dei punti concordati. 
Ciò presuppone un più ele
vato grado di collaborazione. 

Angius ha individuato i te
mi intorno ai quali princi
palmente si potrà dimostra
re la validità del pat to re
gionale: 1) rivendicazione au
tonomistica nei confronti del 
governo: 2) at tuazione della 
programmazione democrati
ca; 3) impegno delle forze 
autonomistiche nei Comuni, 
nelle Province, nei compren
sori, negli ent i : 4) difesa del
l'ordine democratico. A chiu
sura della relazione il segre
tario regionale del PCI ha 
rinnovato la proposta di una 
riunione solenne dei parti t i 
dell 'intesa, per dare il segno 
dell 'impegno unitario di fron
te all 'aggravarsi della crisi. 

Il compagno Mario Birardi. 
nel discorso conclusivo, ha 
indicato i motivi che han
no determinato la decisione 
della Direzione del Par t i to 
di richiedere una più Incisi
va gestione nel governo del 
Paese. Si paga nella nostra 
isola, come in tu t to 11 Mez
zogiorno — ha det to Birar
di — la mancata definizione 
a livello nazionale delle poli
tiche di set tore per le fibre, 
la metallurgica, le miniere, 
la chimica e l 'agricoltura. 
Occorre dunque incalzare 
perché dall ' intera Sardegna, 
come da tu t to il Mezzogior
no. venga non solo u n a ri
chiesta di svolta nella gestio
ne della politica nazionale. 
con la costituzione di un go
verno di emergenza, ma an
che una più operativa azio
ne dei giovani locali. 
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Incontro a Roma presso il ministero dell'Agricoltura 

Giornata decisiva per il lavoro 
di 2 0 mila braccianti forestali 

Questa mattina scendono in lotta quelli della fascia silana - Manifestazione a 
Rossano Calabro - Ieri protesta a San Giovanni in Fiore per la diga Rodisele 

In agitazione 
dipendenti della 
Regione sarda 

CAGLIARI — I dipendenti 
dell 'amministrazione regio-
naie si as te r ranno anche og
gi dal lavoro. Essi sollecita
no l'approvazione del dise
gno di legge contenente nor
me per r i s t ru t turare gli uf
fici regionali e per il nuo
vo s ta tu to giuridico del per
sonale dell 'amministrazione. 
Il provvedimento di legge, 
che avrebbe dovuto essere 
esaminato ed approvato dal 
Consiglio regionale ent ro la 
fine dell 'anno, è ancora all' 
esame della competente com
missione. 

Per il PCI 11 riordinamen
to degli uffici e "-le nuove 
norme sullo s ta to giuridico 
del personale possono avvia
re un cambiamento profondo 

Cadavere ritrovato 
nelle campagne 

di Mezzojuso 
PALERMO — Il cadavere di 
un anziano pensionato. Sal-

! vatore Barrueci. 78 anni, è 
i s ta to ri trovato ieri orribilmen-
j te mutilato nelle campagne 
I di Mezzojuso. comune a 45 

chilometri da Palermo. La 
scoperta è s ta ta fatta da una 
pattuglia di carabinieri: i fa
miliari infatti, avevano de
nunciato la scomparsa dell' 
uomo il quale mancava da 
oltre dieci giorni. Il corpo, 
r invenuto ai margini di una 
discarica, in contrada Santa-

j venera, era privo della testa 
e con le gambe staccate dal 
tronco. Il riconoscimento da 
par te dei familiari è s ta to 
possibile per via del colore 
dei calzini 

Muore prima del 
parto: inchiesta 

a Cagliari j 
CAGLIARI — Il profes- ! 
sor Raffaele Camba. direttore ' 
dell'istituto di medicina lega
le dell'università, ha compiu
to ieri l'autopsia sul corpo 
di Maria Teresa Usai, dì 33 
anni, morta l 'altro giorno nel
la clinica ostetrica dell'ospe
dale mentre stava oer dare 
alla luce un figlio. Sui risul
tati della necroscopia — che j 
è s ta ta ordinata dal dott. | 
Biddau. uno dei sostituti del 
procuratore della repubblica. 
dopo che i familiari della 
donna avevano denunciato 
che Maria Teresa Usai era 
probabilmente morta perché 
lasciata a lungo in sala tra
vaglio senza assistenza — vie
ne mantenuto un rigoroso ri
serbo. 

Denuncia del direttivo aziendale della CGIL 

Negli Ospedali Riuniti 
di Reggio regna il caos 

Servizi in condizioni disastrose, cattiva utilizzazione del 
personale - Stasera un dibattito al palazzo della Sanità 

Nessuna indicazione in una conferenza stampa 
_ _ _ m _ • • -i — — — ~ - ~ • • • - - - — • * - — — ^ — — - — « - - • - » i • ^ ^ — ^ — ^ ^ ^ — . 

Tutto ok in città e comune 
per il sindaco di Catanzaro 

I mali della città invece si aggravano di giorno in giorno 
La giunta condizionata da alcune componenti democristiane 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Sulla 
grave situazione di crisi, di 

disfunsione. di disimpegno che 
— obiet t ivamente dequalifica
no le prestazioni medico-sani
tar ie agli Ospedali riuniti — 
si discuterà s tasera al pa
lazzo della San i t à ; l'iniziativa 
di aprire un dibat t i to pub
blico sullo s ta to e -sui pro
blemi degli Ospedali Riunit i 
ha suscitato notevole interes
se anche perchè sono note le 
difficoltà che ostacolano l'at
t ività del consiglio di am

ministrazione di portare avant i 
una linea di potenziamento 

i dei servizi e, nel contempo, 
! di r innovamento nei metodi 
i di gestione della più impor-
j t an te s t ru t tura ospedaliera 
1 della provincia di Reggio Ca-
! labria. 
; Il dibatt i to sarà aperto da 
• una relazione del presidente 
i degli Ospedali Riuniti, il dot-
; tor Ignazio Calvarano. comu

nista. e sarà concluso dal
l'assessore regionale alla Sa

nità, Dominianni: intanto, asli 
at teggiamenti polemici di chi 
si ostina a considerare l'ospe
dale uno s t rumento cliente
lare o di falso prestigio, si 
oppongono le ferme denunce 
delle organizzazioni sindacali 

Spaccato in due il partito a Locri 

Neanche il commissario 
mette pace in casa DC 

Dal nostro corrispondente ! 
LOCRI - - La frat tura che 
esiste nella DC di Locri, non 
si r imarginerà t an to facil
men te : sono le conclusioni a 
cui si può giungere dalla va
lutazione degli ultimi avve
niment i politici che hanno 
carat ter izzato la at t ivi tà del 
par t i to dello scudocrociato. 
che amminis t ra la c i t tadina 
assieme al PRI . Dopo le di
missioni del sindaco Spezia
le. avvenuta du ran te un mo
vimenta to consiglio comuna
le in cui le divergenze nel 
par t i to di maggioranza si 
sono maggiormente accentua
te . 1» situazione è divenuta 
ancora più critica. Non si 
sa a quale san to votarsi: 
neanche l'on. Carlo Bottari . 
commissario della Federazio
n e provmc:ale DC è riuscito 
a met tere pace t ra i due 
tronconi Barbaro-Laganà e 
Morgante Samato . che si so 
n o scontrat i duramente per 
l'elezione del rappresentante 
del loro par t i to in seno al 
consiglio di amministrazione 
dell'ospedale cit tadino. 

Solo al l 'ul t 'mo momento. 
dopo un consiglio comunale 
in cui se ne sono viste di 
tu t t i ì colori, i de hanno tro
vato una unione, tempora
nea. ed hanno fatto eleggere 
11 candidato ufficiai" Vincen
zo Pelle, cognato del consi
gliere regionale de Pasquale 
Barbaro "La mozione di sfi
ducia presentata da PCI e 
PSI è «tata bocciata. Poi. 
di nuovo il caos. 

La decisione del sindaco 
Speziale di abbandonare l'in-
carico di primo cit tadino — 
è l 'annesima volta che il sin

daco rassegna le dimissioni 
e poi le ritira — non ha 
fatto al t ro che accentuare i 
contrasti . Da una par te si 
invita il sindaco a ri t irare le 
dimissioni, dall 'al tra si avan
zano ipotesi per la succes
sione. anche se poi ufficial
mente vipne tu t to smenti to. 
Proprio ieri è giunta confer
ma da par te del Comitato re
gionale di controllo che la 
delibera con cui Pelle è s ta to 
nominalo, componente del 
consiglio di amministrazione 
dell 'ente ospedaliero, deve 
considerarsi valida. 

L'opposizione aveva avanza
to dei dubbi di legittimità 
della seduta, viste tu t t e le 
manovre a cui si è da to fon
do. Addirittura sono s ta te in
serite a verbale delle dichia
razioni di voto non espresse 
da nessuno. In tanto , dietro il 
caos amnvnistrat ivo della cit
tà di Locri, esistono circa 14 
mila abitanti che da anni as
sistono alle faide i n t eme dei 
parti t i d: maegioranza. i cui 
rappresentanti si prodigano 
esclusivamente per la sparti
zione del potere, senza nean
che tentare di affrontare gli 
innumerevoli problemi che 
travagliano la cit tà. Niente 
di concreto ha fatto rammi-
n i t r a z i o n e per quanto riguar
da l'abusivismo edilizio: ha 
ansi concesso un centinaio di 
lic*»n7e nhuslve di costruzio
ne: la disocrupazione è dila
gante: alcuni quartieri sono 
abbandonati a se stessi. E la 
maggioranza si ritrova unani
me. solo al momento di di
sconoscere la sfiducia alla 
giunta. 

Gianfranco Sansalone 

di lavoratori intervenute, con 
loro documenti, al sostegno 
di quanti « in tendono l'ospe
dale come servizio per il cit
tadino e la società ». In real
tà, denuncia fermamente il 

direttivo aziendale della CGIL, 
viene cont inuamente rallenta
ta l'azione r innovatrice e la 
stessa normale at t ivi tà del 
consiglio di amministrazione 
istruendo le prat iche «con 
esasperante lentezza ». facen
dole scomparire « spesso nei 
meandri di un appara to bu-
rocratico-amministrativo che, 
dietro la facciata di una ri
gida volontà moralizzatrice. 
nasconde meschine ripicche e 
difende interessi personali e 
corporativi ». 

C'è un lassismo preoccu
pan te : «Non viene effettuato 
il dovuto controllo sulla qua
lità e quant i tà del vitto di
spensato ai pazienti e sui ma
teriali di largo consumo in 
genere. La biancheria giunge 
ai repart i con r i tardo e in 
pessimo s ta to . Il servizio di 

portineria funziona a singhioz
zo e gli intasamenti sono al
l'ordine del giorno. Telefonare 
da e verso l'ospedale è una 
impresa ardua ». 

L'attuale direzione sanita
ria si dimostra, persino, in
capace di assolvere la corret
t a utilizzazione del personale: 
non sono s ta te , ancora, co
sti tuite le commissioni disci
plina e sui t rasfer imenti che 
vengono, cosi, realizzati senza 
alcun controllo e nonostante 
le proteste dei s indacati . Al
cune fascie di sani tar i e di 
primari — precisa il diret
tivo aziendale CGIL — « con
t inuano l 'antica prat ica della 
diatriba di corridoio e della 
congiura di palazzo. Nel per
sonale si registra una recru
descenza dell 'assenteismo ». 

Bisogna uscire, rapidamen
te. dalla situazione di confu
sione sostenendo ed aderendo 
— senza riserve — alla «linea 
che tende al decollo qualita
tivo dell'ospedale r. Di qui. 
un'appello « a tu t t e le com
ponenti che operano all 'inter
no dell'ospedale per un raf
forzamento concreto di questa 
tendenza: un invito alle a l t re 
organizzazioni sindacali ad un 
confronto immediato al fine 
di concordare un'azione uni
tar ia » per lo sviluppo, il po
tenziamento e la qualifica
zione complessiva delle pre
stazioni medico sani tar ie . 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Le cose al 
Comune di Catanzaro non 
vanno per niente bene. L'a
zione della giunta è pesante
mente condizionata da alcune 
componenti democristiane 
che. nonostante l'accordo 
programmatico su cui la 
giunta stessa si regge, conti
nuano a muoversi alla vec
chia maniera, senza voler ri
conoscere la necessità tanco 
ra una volta posta dal PCI in 
un documento del direttivo 
di federazione in questi gior
ni) di r innovare i metodi di 
gestione, di r isanare la vita 
degli enti . Ebbene, ieri il 
sindaco della città, incon
t rando i giornalisti, su tu t to 
ciò ha glissato o non ha ri-

! sposto. Eppure l 'incontro con 
! la s tampa (al quale hanno 
I partecipato l'assessore alle 
| finanze democristiano Furrio-
j Io e il vice sindaco Ferragina 
| del PRI) era stato pochi mi

nuti prima presieduto per 
; protesta da centinaia di a-
I lunni della scuola media di 
; Pont egrande, che assieme ai 
| loro genitori e ai loro pro-
i 

I 

fessori h a n n o spiegato, pro
prio al sindaco, che a scuola 
non possono andarci più dal 
22 dicembre scorso: la scuola 
(nuova) cade a pezzi. 

Ma il sindaco con i giorna
listi non ha fatto nemmeno il 
bilancio di questo suo primo 
anno di att ività, iniziato ap
punto nel febbraio dello 
scorso anno, dopo una crisi 
che la DC ha reso lunga ed 
es tenuante che tut tavia rico
st i tuiva ad un livello più a-
vanzato l'accordo program
matico fra le forze democra-
t:che. E non ha risposto na
tura lmente a chi gli chiedeva 
notizie sul futuro urbanistico 
della cit tà, sulla r istruttura
zione di un apparato buro-

i cratico comunale che fa ac-
i qua da tu t te le parti . 

j Come far fronte a questa 
' situazione? Anche a questo 
! proposito quanto ha det to il 
; sindaco va nel calderone del 
j genericismo, delle cose cam-
i paté in aria, mentre problemi 
| scottanti come appunto un 
, reale r isanamento degli enti . 
. ha fornito l'occasione ad al-
! cune componenti de di per-
. sistere — così come ha de-

1 nunciato il PCI — in veri e 
| propri att i di slealtà politica 
: e di provocazione come è av-
i venuto emblematicamente a 
! proposito della nomina del 

presidente dell'AMAC. 
Come si superano le inade

guatezze? Con una solidarietà 
concreta t ra le forze demo- | 
cratiche. ha risposto il PCI ì 
in questi giorni, ribadendo j 
l'esigenza che le forze della ' 

\ sinistra partecipino attiva-
1 mente alla gestione degli En

ti locali. 

n. m. 

Ricordo 
CAGLIARI — A un mese dal
la morte de', compagno Giu
seppe Pruna . il comitato cit
tadino di Ig'.esias del PCI ne 
ricorda l'esempio di militan
te. di combattente, di dirigen
te politico e di amministra
tore ai compagni e ai cittadi
ni. in particolare ai giovani 
del Sulcis-Iglesiente. In suo 
onore la sezione di Ig'.esias 
offre 20 mila lire per l 'Unità. 

Serrato dibattito in una sezione comunista a Palermo 

COSENZA — Migliaia di la
voratori di San Giovanni in 
Fiore — braccianti foresta
li, operai edili, giovani di
soccupati organizzati nelle le
ghe, studenti — ieri sono 
scesi in lotta per nvendicH-
re occupazione e sviluppo e, 
in questo quadro, per solle
citare la costruzione di una 
diga già finanziata a suo 
tempo dalla Cassa per il 
Mezzogiorno. Si t ra t ta della 
diga di « Redisole », un'ope
ra importante che oltre a for
nire occupazione immediata 
a centinaia di lavoratori da
rà. quando sarà ul t imata, un 
forte impulso all 'agricoltura 
irrigando diverse migliaia di 
ettari di terra improduttivi. 

La manifestazione dei lavo
ratori di San Giovanni in 
Fiore, indetta dalle organiz
zazioni sindacali unitar ie , è 
consistita in pratica in una 
lunga marcia che Iva visto 
un imponente corteo percor
rere i circa 13 chilometri che 
separano il centro abi ta to 
con In zona dove dovrà sor
gere la diga. 

Questa matt ina scendono 
in lotta anche i braccianti 
agricoli e forestali della fa
scia silana che si affaccia 
sullo Jonio con concentra
mento e manifestazione a 
Rossano Calabro. La deci
sione di anda re verso lo scio
pero di zona di oggi è sca
turita nel corso di una affol
latissima assemblea promos
sa dalle organizzazioni sin
dacali a Rossano nei locali 
della comunità montana . Ol
tre ai sindacati vi hanno 
partecipato delegazioni di 
braccianti, amminis t ra tor i co
munali e i sindaci di Coni-
gliano. Campana. Paludi. 
Cariati . Cropahiti. Pietrapao-
la. Mirto e della stessa Ros
sano. Erano presenti anche 
i ccnsislieri regionali del no
stro narti to compagno Marco 
De Simone e della democra
zia crist iana Giuseppe Ma-
scaro. 

Nel decidere Io sciopero e 
la manifestazione di questa 
mat t ina , in base al pro?ram-
ma di lotte articolate che il 
sindacato sta Dortando avan
ti in Calabria, l'assemblea 
ha sottoline-.ito l'esigenza che 
le crisi politiche del governo 
nazionale e di quello regio
nale non devono pesare ve-
p^tivam^nte ^ulla riDresa del 
Invoro dei braccianti fore
stali. L'assemblea dì R o d a 
no ha nosto anche l 'accento 
sul prave stato di disigio 
dell'agricoltura calabrese. 

In tan to l 'attenzione delie 
pooo'azioni calabresi, dei sin
dacati. delle forze noetiche 
democratiche è rivolta all'in
contro c^e si svolee ouesfa 
sera a Roma pre?=o 51 m :-
nistero deli'Ajrr:col*ura. Si 
snera che da ouesto inmn-
tro sratur ' sc^no Drosnr'tH-e 
concrete d ; lavoro orortu'ti-
vo o r i ?n mi1* braccianti 
forestali calabresi. 

Per il presidente 

della Regione 

Forse in 
settimana 

_ direzione 
della DC 
siciliana 

PALERMO — Dopo un pri
mo incontro svoltosi ieri mat
tina nella sede del gruppo 
parlamentare democristiano 
dell'Assemblea regionale, le 
delega/ioni dei sei partiti au 
tonomisti si riuniranno nuo
vamente stamattina. La di
scussione di o«gi si protrar
rà anche nel pomeriggio se
condo il calendario concor
dato. 

La ripresa della trattativa 
per la forma/ione di una 
maggioranza alla Regione, di 
cui faccia parte anche il PCI. 
è stata caratterizzata dall'esa
me dei problemi economici ge
nerali e della disponibilità 
delle risorse finanziarie regio 
nali. I partiti hanno, cioè, 
compiuto una panoramica 
complessiva prima di passa
re ai punti particolari di un 
nuovo programma die affron
ti le emergenze t* le questio
ni aperte dalla grave crisi e-
conomica e sociale. 

La trattativa, comunque. 
si svolge senza che la DC ab
bia sinora mantenuto l'impe
gno a designare il presidente 
della Regione: un ritardo que
sto che fa pesare sulla vita 
della Regione e sulle sue isti
tuzioni la lotta fra le fazioni 
interne al partito dello scudo 
crociato. Tutto ciò avviene 
mentre si avvicina la data del 
primo febbraio quando l'as
semblea sarà chiamata ad 
eleggere il nuovo presidente 
della Regione. 

I/atteggiamento democristia
no mostra di voler trascinare 
la crisi ancora per un lungo 
periodo. Il comitato regionale 
del PCI. nella risoluzione ap
provata sabato scorso, ha de
nunciato la responsabilità che 
la Democrazia Cristiana si as
sume. La crisi siciliana infatti 
non può attendere oltre. 

Dagli ambienti democristia
ni ieri si è appreso che il 
segretario regionale, onore
vole Rosario N'icoletti. si ap
presterebbe a convocare la 
direzione che dovrebbe riu
nirsi entro questa settimana 
e che deve decidere sul nome 
del presidente della Regione. 

Vogliono col

tivare la terra 
r •••!• » • i i •• ™ i " « 

Villaputzu : 
i giovani 

.della xoop 
occupano il 
municipio 

CAGLIARI — Da una parU 
il « formalismo > della legge. 
le lungaggini burocratiche, 
forse la mancanza di volontà 
politica di dare ia terra. Dal
l'altra parte i giovani di una 
cooperativa, e con loro quel
li di tutta la zona, che vedo 
no nella terra la possibilità 
di uscire dallo spettro della 
disoccupazione e del sotto 
sviluppo. 

A Villaputzu, la lotta per la 
terra continua. Scacciati dai 
terreni incolti della Piana di 
Castiadas dalla magistratura. 
i giovani della cooperativa 
« Fulvio Sauna » hanno trova 
to subito la solidarietà e l'ap
poggio di tutta la popolazio 
ne. Ciò non è però bastato 
perché la giunta del piccolo 
centro — democristiani e re 
pubblicani — decidesse di in 
tervenire. Fin che la magi 
stratura non estrometterà i 
due pastori che occupano i 
terreni comunali, per 1 giova 
ni della cooperativa e ì brac
cianti della zona, non ci sarà 
terra da coltivare. La protc 
sta è esplosa durissima. Non 
si tratta di una e guerra tra 
poveri »: bisogna fare le ri 
forme, dare a tutti possibilità 
di occupazione. 1 giovani han 
no occupato il municipio ed 
attendono che il Consiglio co 
ninnale ridiscuta il provvedi 
mento. La popolazione, i sin
dacati. le forze della sinistra 
si sono stretti attorno alle ra
gioni e alle rivendicazioni dei 
giovani. 

« Si parla tanto di rinascita. 
di un nuovo sviluppo dell'eco 
nomia della zona — accusano 
gli occupanti — ma se ci si 
ferma davanti all'emanazio 
ne di una delilwra comunale. 
che volontà politica di cam 
biamento può esserci? ». 

Continuano intanto a per 
venire ai giovani attestati di 
solidarietà e pieno appoggio 
alla loro battaglia. Questi te 
mi verranno riproposti dallo 
sciopero generale che i sin 
dacati hanno indetto per il 
31 gennaio in tutto il Sarra 
bus-Gerrei. (p. b.) 

La DC impone vecchi criteri 

Contrasti in Abruzzo 
sui fondi ospedalieri 

Esaminato il bilancio dell'Esa - Da Di Gio
vanni il vice ambasciatore di Inghilterra 

Nostro servizio 
L'AQUILA — li bilancio dell 'Ente di Sviluppo in Abruzzo. 
I imuaiamente ai primi tre mesi del 1978. è passato al vaglio 
delle due commissioni «riunite congiuntamente) Agricol
tura e Bilancio del Consiglio regionale. L'approvazione, per 
il limite di tre mesi, e motivata dal fatto che ancora il 
Consiglio regionale non ha approvato il bilancio della Re
gione del 1978. 

Nel momento in cui le due commissioni esprimevano 
unanimemente il loro parere positivo raccomandando alla 
Giunta regionale di disporre l'erogazione di una somma per 
il r isanamento dell'ESA (nella misura di un miliardo e 
500 milioni) la direzione dell 'Ente di Sviluppo è s ta ta invi
ta ta a r imet tere alle due commissioni una illustrazione 
delle motivazioni dei pareri, sia sul bilancio dell'ESA stesso, 
sia in relazione al!a nuova proposta di legge per la regiona
lizzazione dell 'Ente di Sviluppo. 

Forti contrasti sono nat i invece In merito alla riparti
zione dei fondi ospedalieri. Contrar iamente all 'intesa di 
procedere ad un esame del problema in sede di incontro 
t ra i parti t i dell'accordo programmatico, la DC ha imposto 
il piano di ripartizione (votato anche da PSDI e fascisti). 
circa due miliardi di lire a sulla base — come ha dichia
rato subito dopo il compagno Lanciaprima del PSI — del 
vecchi e dannosi criteri di r iparto ?>. In presenza di « una 
volontà prevaricatrice e della continuità della consueta 
arroganza del potere-), i rappresentant i del PSI e del PCI 
hanno abbandonato per protesta la seduta della commis
sione « affari sociali ». 

Due importanti incontri ha avuto, a fine set t imana. 
il presidente del Consiglio regionale, compagno Arnaldo 
Di Giovanni: uno con il nuovo questore dell'Aauila. dottor 
Federico Pradicò. l 'acro con il vice ambasciatore dì In 
ghilterra a Roma. Mrs. Goodison. 

Romolo Liberale 

Il terreno di confronto tra marxisti e cattolici 

Enzo Lacaria j 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Un pubblico nu 
meroso. che ha affollato la 
sezione « P . Togliatti ». un di
battito vivacissimo, spregiudi
cato. talvolta aspro, la par-
teup.izione appassionata di 
molti cattolici, fr.i i quali al 
cuni sacerdoti, hanno evi ratte 
rÌ77«ito l'incontro dibattito su 
«cattolici e mar\i>ii oggi». 
facendone un momento tutto 
altro che formale di confron
to e di discussione. 

L'incontro, organizzato dalla 
sezione « Togliatti » nel qua
dro delle iniziative politico-
culturali che la Federazione 
comunista di Palermo sta 
svolgendo in occasione del cin-
quantasettesimo anniversario 
della fondazione del PCI. è 
stato introdotto dal compagno 
Salvatore Onofrio, docente di 
storia delle dottrine politiche 
alla università di Palermo e 
da padre Giuseppe Rucaro. 
docente di filosofia del mar

xismo: ma il dibattito si è 
immediatamente acceso con 
il pubblico e tra il pubblico. 
Non due ideologie a confron 
to — ha sottolineato nella in 
troduzione il compagno Ono 
frio — bensì due componenti 
sociali di diversa ispirazione 
ideologica impegnate sul ter
reno concreto, dei processi 
reali nel nostro paese: que 
sto. o2gi, il terreno di con
fronto tra marxisti e cattoli 
ci riproposto alla attenzione 
di tutti i cittadini e lavoratori 
democratici dalla lettera del 
compagno Berlinguer a mon
signor Bettazzi. Questo rifiu 
to di una contrapposizione 
puramente ideologica hanno 
riaffermato quasi tutti gli in
tervenuti. polemizzando con 
quella parte della relazione 
introduttiva di padre Bucaro 
che sottolineava la inconcilia
bilità tra il marxismo e il cat
tolicesimo come dottrine filo
sofiche pur accomunate dal

la ricerca per la liberazione 
dell'uomo. 

Nel dibattito, alcuni inter 
venti in particolare hanno an
che direttamente affrontato 
la questione ; ideologica ». con 
diverse impostazioni (il com 
pagno Marino e il profes 
sor Carriglio): altri, non sol
tanto comunisti ma anche cat
tolici. hanno sottolineato la 
gravità della crisi economi
ca e sociale che richiede uno 
sforzo imitano non integrali
stico di tutti gli « uomini di 
buona volontà ». criticando il 
modo con il quale molti cat 
tolici e le gerarchie ecclesia-

•stiche hanno affrontato le ele
zioni scolastiche. Padre Rin-
done. un prete che lavora nei 
quartieri popolari di Paler
mo. richiamandosi a un re
cente libro di Giulio Girardi. 
ha detto che bisogna passare 
dalla fase del dialogo a qual
cosa di più. 

Particolarmente significati

va e appassionata la presen
za dei giovan.: Rotolo, comu
nista ma non iscritto al PCI. 
ha portato la testimonianza 
della propria tensione mora
le nello sforzo di risolvere 
dentro di so la questione reli
giosa; il compagno Xivarrà 
della FGCI ha cottoli :>eato 
che la pohtica non è pragma 
t:smo spicciolo, criticando la 
distinzione politica — ideolo 
già fatta da padre Bucaro. 

Nel replicare, con puntuali
tà. agli interventi, padre B J 
caro, mostrando di recepire il 
senso anche polemico di alcu
ne obiezioni, ha precisato che. 
pur permanendo le distinzio
ni ideologiche e pur non vo
lendo come prete prender po
sizione su l*una o l'altra ipo 
tesi di accordo politico, que
sto non è impossibile tra cat
tolici e marxisti a condizione 
che non si risolva in empiri 
smo e praticismo. Il successo 
della iniziativa ha dimostrato 
l'importanza e U vitalità del

la questione che non è dimi
nuita. an7i è resa p.ù urgente 
e drammatica dalla stessa cri
si economica e sociale cfitr il 
paese >ta \ i \ endo . Come ha 
sottolineato il compagno Ga 
lasso, responsabile culturale 
della federazione di Palermo. 
a partire da ciò che è cam 
b:ato tra i marxisti ma an 
che nel mondo cattolico, in 
questi anni, sotto la spinta del 
le lotte operaie e popolari, per 
ia trasformazione democrati
ca della società e dello stato. 

Caltoìici e comunisti: un di-
Ixitliln aperto, acervo da con
trapposizioni puramente ideo
logiche. Non è solo un auspi
cio, ma comincia ad essere 
una realtà come molti esem
pi anche * minori » comincia
no a dimostrare. E' il caso 
di questo e faccia a faccia > 
promosso dalla sezione comu
nista < Polmiro Tooltnffi » di 
Palermo, tra due studiosi, un 

comunista ed un sacerdote 
cattolico. La discussione ti è 

; allargata, con spunti anche 
• polemici ad un pubblico folto. 
j dal quale sono state espresse 
', posizioni differenziate. 
\ L'n minimo comune denomi-
j natnre: il richiamo quasi con-
j corde alla gravità della crisi. 
I la necessità conseguente di 
; uno sforzo concorde per s-upe-
» rarfa. E questa conclusione, 
I proiettata verso un approfon-
| dimento ulteriore del dibatti-
\ to. rappresenta ìa replica più 
I efficace ai propugnatori del

le e crociate ». lo stento pro
fessor Bucaro. un autorevole 
rappresentante della gerar
chia ecclesiastica palermita
na. ha sostenuto, in conclusio
ne. la urgenza di compiere 
un salto in acanti rispetto al
l'empirismo e al pragmatismo 
corregoendo tesi espresse m 
precedenza circa l'inconcilia
bilità tra le ideologie contrap
poste. fi dibattito, dm 
continua. 
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